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Dopo la Santa Messa è possibile 
iscriversi al pranzo parrocchiale 
presso gli incaricati alla porta 

grande della chiesa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del Deuteronomio (Dt 
4,1-2.6-8) 
In questo brano, tratto dal 
Deuteronomio, Mosè dice al 
popolo d’Israele che Dio stesso 
gli ha dato i comandamenti che 
costituiscono la legge. La Torah è 
dono di rivelazione: la Parola di 
Dio diviene norma per la vita. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Giacomo ap.  
(Gc 1,17-18.21b-22.27) 
Inizia la lettura della lettera di 
Giacomo ai primi cristiani. In 
questa prima parte la lettera 
insegna che è necessario 
accogliere la parola di Dio con 
umiltà e con la volontà di 
metterla in pratica. La Parola è 
dono e ogni dono viene dal Padre. 
La Parola è sorgente di una 

religione vera e pura, piena di 
carità verso i fratelli. 
 

VANGELO 
La pagina del Vangelo di Marco 
riporta una discussione di Gesù 
con i farisei, che ritenevano 
molto importante purificare le 
mani e gli oggetti di uso comune, 
facendo di quei gesti una 
questione di fedeltà assoluta alla 
Torah. Gesù afferma che l’uomo 
non è puro o impuro per certi riti 
esterni quasi magici, ma per i 
mali presenti nel cuore. 
Dal vangelo secondo Marco 
(Mc 7,1-8.14-15.21-23) 

In quel tempo, si riunirono 
attorno a Gesù i farisei e alcuni 
degli scribi, venuti da 
Gerusalemme. Avendo visto 
che alcuni dei suoi discepoli 
prendevano cibo con mani 
impure, cioè non lavate - i 
farisei infatti e tutti i Giudei 
non mangiano se non si sono 
lavati accuratamente le mani, 
attenendosi alla tradizione degli 
antichi e, tornando dal mercato, 
non mangiano senza aver fatto 
le abluzioni, e osservano molte 
altre cose per tradizione, come 
lavature di bicchieri, di 
stoviglie, di oggetti di rame e di 
letti, quei farisei e scribi lo 
interrogarono: «Perché i tuoi 
discepoli non si comportano 
secondo la tradizione degli 
antichi, ma prendono cibo con 
mani impure?». Ed egli rispose 
loro: «Bene ha profetato Isaia di 
voi, ipocriti, come sta scritto: 
"Questo popolo mi onora con le 
labbra, ma il suo cuore è 
lontano da me. Invano mi 
rendono culto, insegnando 
dottrine che sono precetti di 
uomini". Trascurando il 
comandamento di Dio, voi 
osservate la tradizione degli 
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La S. Messa Festiva 
delle ore 10.00 
a S. M. Bertilla  

riprenderà 
con domenica 
prossima 09 

settembre 2018 
in occasione della 

Festa Patronale 



uomini». Chiamata di nuovo la 
folla, diceva loro: «Ascoltatemi 
tutti e comprendete bene! Non 
c'è nulla fuori dell'uomo che, 
entrando in lui, possa renderlo 
impuro. Ma sono le cose che 
escono dall'uomo a renderlo 
impuro». E diceva [ai suoi 
discepoli]: «Dal di dentro 
infatti, cioè dal cuore degli 
uomini, escono i propositi di 
male: impurità, furti, omicidi, 
adultèri, avidità, malvagità, in-
ganno, dissolutezza, invidia, 
calunnia, superbia, stoltezza. 
Tutte queste cose cattive 
vengono fuori dall'interno e 
rendono impuro l'uomo».  
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

LA  LEGGE  OSSERVATA SENZA 

“CARITÀ”  RIDUCE A SCHIAVITÙ  
 

La liturgia apre il mese di 
settembre con una parola 
impegnativa che tocca nel 
profondo la nostra quotidianità.  
 

È provvidenziale che nel mese 
della quotidianità, possiamo 
definire così questo tempo che ci 
sta di fronte, con la ripresa 
ordinaria della vita nel lavoro, 
nella scuola, nelle attività 
parrocchiali, tutto si stabilizza 
nei ritmi e nelle relazioni.  
 

Bellissima è la preghiera di 
colletta di questa domenica. In 
essa è racchiusa, possiamo dire, 
tutta la vita cristiana. Sarebbe 
necessario dedicare del tempo 
per meditare profondamente 
queste parole: “fa che la lode 
delle nostre labbra risuoni nella 
profondità del cuore: la tua 
Parola seminata in noi santifichi 
e rinnovi tutta la nostra vita”.  
 

Tutto di noi è unificato nella vita. 
Le labbra con il cuore, il cuore 
con le mani, tutto è chiamato a 
rinnovarsi a contatto con la 
Parola di vita, con il Signore Gesù 
che ci parla e ci dona il suo 
corpo.  
 

Cambio di prospettiva 
I versetti del libro del 
Deuteronomio portano la nostra 
attenzione alla Legge, data da Dio 
al Popolo. Grazie ai 
comandamenti rimarrà unito a 
YHWH.  

Oggi le regole non sono sempre 
viste di buon occhio da tutti, in 
ogni età, ma il mondo è fatto di 
regole. Il metodo scientifico lo 
ricorda. Quante leggi sono alla 
base del nostro vivere, sia 
biologico che sociale.  
Dio ci fa un grande dono, la 
possibilità di rimanere uniti a lui 
per ottenere la felicità.  
I comandamenti non sono norme 
che costringono ma inviti, 
custodi della vita, perché 
possiamo ottenere la Terra, la 
nostra eredità, la vita eterna.  
A noi uomini risulta più facile 
percepirli come norme da 
osservare in vista di evitare una 
punizione più o meno dolorosa, 
ma essi, i comandamenti le dieci 
parole, sono a nostro vantaggio. 
Essi sono regole per la vita.  
Il nostro modo di vivere non deve 
essere impostato per 
corrispondere “farisaicamente” a 
queste regole, altrimenti il cuore 
rimane duro e insensibile e ci 
troveremo più lontani dal Signore 
di quanto non lo siano coloro che 
manifestamente non rispettano i 
comandamenti. 
 

Gesù sei saggio! Tu ci conosci  
Quante volte diciamo: “Quello 
che dovevo fare l’ho fatto, sono a 
posto!”.  
Quante volte puntiamo il dito 
contro coloro che si comportano 
in maniera diversa dal nostro 
modo di pensare e vedere le cose. 
Quante volte ci arrabbiamo e 
montiamo in superbia perché: 
“Noi sì che siamo quelli bravi che 
andiamo a Messa tutte le 
domeniche, preghiamo, ecc.” 
Quanto il nostro cuore si 
inorgoglisce e si atrofizza in 
queste situazioni, quanta aridità 
avanza, quante travi poniamo di 
proposito nei nostri occhi, 
quanto saliamo in alto sul nostro 
scranno di giudici del mondo. 
Grazie Gesù!  
Tu ci riporti alla realtà delle 
cose! 
Nulla è da gettare tutto quello 
che facciamo di buono ed è 
doveroso continuare a farlo, ma 
senza chiudere il cuore nell’auto-
celebrazione di noi stessi.  
Se facciamo una cosa per Dio 
facciamola per lui, con il cuore 

rivolto ai fratelli a cui facciamo 
del bene.  
Dio lo si ama certamente nella 
preghiera, ma se la preghiera non 
si concretizza in gesti di bene la 
nostra vita rimane come un 
albero secco, infruttuosa.  
“Questo popolo mi onora con le 
labbra, ma il suo cuore è lontano 
da me!” 
Consapevoli della nostra povertà 
accostiamoci con rinnovato 
desiderio di comunione alla 
parola del Signore, chiediamo il 
suo aiuto, ascoltiamo nel silenzio 
cosa desidera dirci di bello per 
questa settimana.  
Facciamo comunione con lui, chi 
altro al mondo può entrare in 
così stretta unione con Dio di noi 
quando riceviamo l’Eucaristia? 
Rendiamo grazie con la vita per 
questo dono immenso di amore 
per ciascuno di noi.  
(a cura di don Luca Biasini diacono) 

 

Repetita iuvant…? 
 

“Repetita iuvant!”  
Ripetere le cose serve ad impararle. 
Questo significa la locuzione latina. 
Ripetere serve a far memorizzare e  
ad imparare.  
Ma non qui da noi! 
E’ da circa sette anni che ripetiamo 
che come Caritas di Collaborazione ci 
siamo divisi i compiti tra le due 
parrocchie. 
La raccolta indumenti a S. Vito e 
Modesto il martedì mattina e  la 
raccolta viveri a Santa Bertilla la 
prima domenica del mese.  
Sed frustra! (Ma invano!) 
Ci sono ancora persone che 
depositano sacchi di indumenti o in 
chiesa o sotto i portici del centro don 
Lino senza nemmeno avvisare. 
Nasce il sospetto che costoro non 
vedranno nemmeno questo 
ennesimo avviso e che ormai si 
rapportino alla parrocchia alla 
stregua di una “discarica”.  
Si precisa che da due anni a questa 
parte il vestiario è stato classificato 
come “rifiuto speciale” e quindi 
nemmeno la Caritas Diocesana fa 
più la raccolta.  
A S. Vito si raccoglie per ridistribuire 
a chi ne ha bisogno. 
Passate parola! 
Speriamo di non dover arrivare a 
segnalare qualcuno per abbandono di 
rifiuti speciali.  
A male estremo, estremo rimedio! 
 



XXII DEL TEMPO ORDINARIO 
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
18.30  Angelo Zanussi  Marta e Ilario 

  Lorenzo Zachello  Bruno 
  Nives Paggiaro   
     

SABATO 01 
 

     

 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  Walter  Jolanda 

  Evelina De Munari e F. Stevanato  Esterina 
  Mario Barbiero  Maria Piron 
  Maria Sonia Voltolina  Fam. Zennaro 
  Aldo    
10.00 Sospesa fino a domenica 02 settembre compresa! 
10.15  F. Toffano e Mancini   

   Sandrina Castaldello e Dorino Fioravante Doratiotto  
11.15  Romilda   

     
     

18.30  Luigi Miele (I°) Stella Antonietta Primo 

 
Domenica  

02 
Settembre 2018 

 

 
 

XXII per Annum 

     

 

 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Erico Niero    

  Elisabetta Bongiolo (2°) e  Romolo Meneguzzo   

LUNEDÌ  03 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Giuseppe Carraro e fratelli     
       

MARTEDÌ 04 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30       
       

MERCOLEDÌ 05 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Egidio Lazzarin     

       

GIOVEDÌ 06 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  per ringraziamento  Fam. Finco e Rizzo   
       

VENERDÌ 07 
 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30 S. Messa con partecipazione 3° Elementare Campo Scuola   
  Luigi Manente  Savino Gallo (9° ann)   
  Elena Sturaro     
       

SABATO 08 
 

       
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
8.30    Esterina 

     
     

10.00  Guerrino Scattolin (6°) Elena e Fortunato Carraro 
     

10.15   Nereo e Dino  Palma Maria Scantamburlo 
     

11.15     
     
     

18.30     

 

Domenica 
09 

Settembre 2018 
 

 
 

XXIII per Annum 
     

ore 12.30 
Pranzo Comunitario 

 

CALENDARIO MESE DI SETTEMBRE 2018 
Domenica 16 11.15 Battesimo di Giulia (S. Bertilla) 

Giovedì 20 20.30 Preparazione al Battesimo (in chiesa a Santa Bertilla) 
venerdì 21 20.30 Apertura Anno Pastorale 2018/19 – San Nicolò Treviso 

domenica 23 10.15 Battesimi di  Giulio e Linda (Crea) 
 11.15 Battesimo di Greta (S. Bertilla) 

Sabato 29 10.30 MATRIMONIO DI ALESSIA E MARCO 
 17.00 Battesimo di Killian 

Domenica 30 11.15 Battesimo di  Vittoria, Federico, Michele, Alvise, Francesco, Giole 
Mese di Ottobre 2018 

Domenica 07 11.15 Battesimo di Rachele (S. Bertilla) 
   
   

 

 
 



 
 

 


